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Mancano molti deputati dei partiti del centro-sinistra 

Sala d'Ercole semivuota, 
quasi bloccata l'attività 
del parlamento siciliano 

Gravissimi ritardi nella discussione di importanti provvedimenti, come 
il bilancio poliennale • Il programma di lavoro dell'ARS non è rispettato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ieri se ne è po­
tuto cogliere, anche visiva­
mente, un sintomo preciso. L' 
aula del Parlamento siciliano, 
te storica e Sala d'Ercole» 
era stata disertata quasi com­
pletamente dai deputati dei 
partiti del centro-sinistra. Pun­
tualmente presenti, invece, 
molti parlamentari comunisti. 
Eppure le sedute d'assemblea 
regionale dovrebbero pulsa­
re, in questo periodo, d'una at­
tività continua e serrata. Nel 
pomeriggio, invece, è stato 
necessario saltare la seduta, 
per consentire alle commis­
sioni di preparare per l'aula 
alcuni progetti di legge. 

Che succede? Come mai 1' 
attività dell'ARS va a rilen­
to, di fronte ad una grande 
mole di problemi e di scaden­
ze anche importanti? Dice 
Gioacchino Vizzini, presiden­
te dei deputati comunisti: cCi 
sono gravissimi ritardi del go­
verno Mattarella. Gli impe­
gni non vengono rispettati; la 
Giunta non mette in condizio­
ne i parlamentari di compie­
re la loro parte. Questa ten­
denza, che si va manifestan­
do pesantemente in questa 
sessione estiva dell'ARS. va 
battuta. Il Parlamento sicilia­
no non può pagare il costo di 
incapacità e di mancata vo 
lontà politica dell'esecutivo». 

La denuncia di Vizzini tro-

Per la ricostruzione 
.. _ _ » 

I quarantamila 
del Belice 

oggi in sciopero 
La gravissima latitanza dello Stato 
per lo sviluppo della vallata siciliana 

L'amministrazione comunale di Crotone 

Convergenza DC-PSI 
(col voto del MSI) 

per lottizzare 
Voto contrario del gruppo comunista per impe­
dire la speculazione nel territorio della frazione 
Papanice • Si ripete così il saccheggio della città 

CROTONE — L'Amministra­
zione comunale della città di 
Crotone (DC-PSI) ha dato, 
nell'ultimo Consiglio comu­
nale di lunedi, dimostrazione 
degli interessi che girano at­
torno alla Giunta venutasi a 
creare nell'aprile scorso. 

I punti di convergenza si 
sono esplicati in modo molto 
crudo quando è stata appro­
vata, con il voto contrario 
del gruppo comunista, una 
lottizzazione ricadente nel 
territorio della frazione Pa­
panice. 

Nel comunicato emesso dal 
Comitato cittadino del Par­
tito comunista di Crotone 
viene sottolineato come l'am­
ministrazione DC-PSI, con 
l'appoggio del gruppo MSI-
DN, « abbia tolto il velo alle 
sue ispirazioni di fondo ed 
ai reali interessi che sono 
alla ' base della convergenza 
tra quei partiti ». Infatti do­
po avere spinto col concorso 
dei missini, la richiesta del 
gruppo comunista di revoca 
e di riadozione della varian­
te al Piano regolatore gene­
rale «la stessa maggioranza 
è passata ad approvare una 
lottizzazione contraria alle 
vigenti norme di legge». 

In questo modo c'è la pre­
occupazione che si stabilisca­
no un principio ed un pre­
cedente in base ai quali po­
tranno essere approvate al­
tre e più grosse lottizzazioni. 
Non v'è dubbio che con que­
sto atteggiamento la Giunta 
comunale abbia messo in evi­
denza in che modo intende 
portare avanti la sua politi­
ca contrastando le indicazio­
ni, venute specificate da par­
te comunista, per un ordi­
nato sviluppo urbanistico, 
per lo sviluppo dell'attività 
edilizia e per la ripresa eco­
nomica ed occupazionale. 

II gruppo consiliare comu­
nista ha denunciato aperta­
mente la manovra che va 
nella direzione di « vanifica­
re la legge Bucalossi e la 
variante per ripetere il sac­
cheggio della città già avve­
nuto con il primo centro si­
nistra » ed ha sottolineato la 
necessità di portare avanti 
una battaglia per il rispetto I della città. 

della legge e per la difesa 
di un ordinato e sicuro svi­
luppo urbanistico della città. 
In questa battaglia saranno 
coinvolte le forze sociali e 
quelle forze politiche che in­
tendono lavorare seriamente 
per i reali interessi della cit­
tadinanza. e 6U questa pro­
posta ci sarà certamente il 
consenso di gran parte dei 
cittadini crotonesi. 

La città di Crotone in que­
sto particolare momento ha 
bisogno di un grosso, sforzo 
unitario per uscire dalle sec­
che di una crisi che aggre­
disce, in particolar modo, il 
settore edilizio. Certo l'ammi­
nistrazione comunale non ha 
la volontà di porsi su questo 
terreno di confronto e prova 
ne è stata la scelta operata* 
dalla maggioranza nel Consi­
glio di lunedì. 

D'altra parte la «sensibi­
lità di questa giunta comu­
nale è stata tale da dichiara­
re la seduta del Consiglio 
comunale sciolta - (senza 
neanche aggiornarla) pure 
in presenza ,di problemi im­
portanti per la vita della 
città: la ristrutturazione dei 
servizi comunali, l'elezione 
della commissione per l'asse­
gnazione degli alloggi di edi­
lizia popolare (l'attesa dura 
da tempo), l'esame dei ri­
corsi dei dipendenti sull'as­
segnazione dei livelli retribu­
tivi. 

Questo 11 ' vero volto dell* 
Amministrazione comunale di 
Crotone: una riconferma del­
le scelte che hanno portato 
alla sua formazione, in una 
sola notte, per rimettere in 
moto il meccanismo delle 
speculazioni e degli interessi 
privatistici che tanti danni 
hanno arrecato alla città di 
Crotone. 

Ci • si vuole davvero illu­
dere che la popolazione non 
abbia compreso cosa si na­
sconde d'etro alla formula 
delle «convergenze democra­
tiche »? Nulla ci impedisce 
d! dire che una amministra­
zione di siffatta maniera non 
potrà risolvere adeguatamen­
te i problemi complessi e 
gravi che interessano le con­
dizioni di vita e di lavoro 

va numerose conferme. Pren­
diamo la vicenda del bilancio 
poliennale, uno strumento es­
senziale per l'avvio della pro­
grammazione. Il governo lo 
ha già discusso in Giunta, 
ma ancora — e siamo già in 
ritardo (doveva essere pre­
sentato il 30 aprile scorso al-
l'ARS) — non arriva al Par­
lamento. E, a quanto pare, 
passeranno ancora due setti­
mane prima che i deputati di 
Sala d'Ercole possano pren­
derne visione. 

Identico caso quello del pa­
rere della Regione sul piano 
agricolo alimentare che. come 
il bilancio, dovrà passare al 
vaglio dell'aula. Ma quando? 
Il rischio è che per precisa 
responsabilità del centrosini­
stra. la sessione si trascini ( gè trova difficoltà dì applì-

. Dalla noitrn redazione 
PALERMO — Scendono in 
sciopero oggi, giovedì, i 
quarantamila abitanti del­
le baraccopoli-lager della 
vallata siciliana del Belice. 

Il r i tmo della ricostruzio­
ne procede con lentezza 
esasperante. 

Con la lotta di tu t ta la 
popolazione della zona col­
pita dal terremoto nell'or­
ma! lontano 1968, due an­
ni fa è s ta ta s t r appa ta 
una legge per rendere più 
snelli i meccanismi della 
ricostruzione. Il provvedi­
mento prevedeva meccani­
smi di delega e di finanzia­
ment i al privati. 

Oggi anche questa le % 

stancamente, sino alla chiusu 
ra. prevista per i primi di 
agosto, senza affrontare te­
mi decisivi. Ci sono una se­
rie di segnali che fanno pen­
sare ad una tendenza pro­
grammata a « segnare il pas­
so », e che confermano l'ina­
deguatezza della maggioranza 
di governo e l'indebolimen­
to che la caratterizza dopo 
la rottura della intesa col 
PCI. 

Il governo regionale non di­
mostra di essere in grado di 
rispettare gli impegni assun­
ti nella ultima riunione dei 
capigruppo, quando venne 
concordato un preciso pro­
gramma dei lavori dell'ARS 
L'elenco è lungo: i piani de­
gli enti economici regionali. 
la legge per la vitivinicoltura : 
le sovrintendenze per i beni 
culturali, le unità sanitarie 
locali: la legge sull'assisten­
za: i bilanci degli enti: la 
pesca. ' ! 

Su questo ultimi argomento ' 
che investe anche le scotta n- , 
ti vicende dell'attività nel Ca | 
naie ' di Sicilia e i rapporti j 
roti i paesi nord africani, il 
governo regionale, in un in- t 
contro in Commissione Indù- i 
stria, non è stato in'grado di ' 
indicare una coerente e chia- | 
ra linea di azione, anche da . 
suggerire al governo nazio 
naie ed alla Comunità europea. ; 

L'attività dei prossimi gior­
ni dell'ARS verrà comunque . 
presa in esame stasera a pa- j 
lazzo dei Normanni nel cor- i 
so di una nuova riunione dei 
capigruppo che è stata neces- i 
saria convocare da parte del i 
presidente, il comunista Mi- ! 
chelangelo Russo. 

Ieri mattina l'assessore al- , 
l'industria. Grillo, ha dovuto ; 
convenire con la denuncia dei 
deputati comunisti — illu­
strata in aula dal compagno 
Vizzini — sulla mancata rea­
lizzazione degli impegni della 
GEPI per gli interventi in 
Sicilia. Ciò dipende anche dal 
fatto che gli enti economici 
regionali non hanno presen­
tato richieste precise alla fi­
nanziaria di Stato, in modo 
da sollecitare l'adempimento 
degli impegni contenuti da 
precise norme di legge. ' . 

Inoltre^ H compagno Mario 
Barcellona, firmatario di un' 
altra interpellanza rivolta al-
l'ssessore regionale all'Indu­
stria. ha portato a Sala d'Er­
cole la denuncia del costo 
enorme determinato dalla len­
tezza dei lavori per il super-
bacino di carenaggio del por­
to di Palermo. In sette anni 
da una spesa originariamente 
prevista al livello di 14 mi­
liardi. si è passati a 52 mi-
Sardi: la Regione — ha det­
to Barcellona — non ha com­
piuto i doverosi controlli sul­
la gestione dell'opera. 

cazione e nuovi Inceppi. 
prolungando ancora le sof­
ferenze e gli scandalosi ri­
tardi per gli aiuti agli 

abi tant i della vallata si­
ciliana. 

Infa t t i le commissioni co­
munal i che erano s ta te isti­
tuite hanno approvato sei­
mila progetti ; l ' Ispettorato 
per le zone terremotate ne 
ha finanziati quattromila, 
ma, nel frattempo, 11 con­
tr ibuto dello Sta to non è 
sufficiente, In quanto viene 
erogato.in base al parame­
tri che andavano bene nel 
1976. 

Dice Francesco La Porta, 
dirigente degli edili CGIL: 
« In tendiamo sfidare, con 
questo sciopero, la Incapa­
cità e la lat i tanza dello 
Stato, della Regione, che 
si sono dimostrati incapaci 
di proporre serie e organi­
che linee per assicurare 
uno sviluppo sociale ed eco­
nomico alla valle, sconvol­
ta dal terremoto del 1968 ». 

Un appello per i lavoratori di Mazara del Vallo 

Il Comune 
chiede 

l'intervento 
di Pertini per 

i pescatori 
prigionieri 

in Libia 
MAZARA DEL VALLO - Il consiglio 
comunale di Mazara del Vallo (Trapa­
ni) ha chiesto con un'ordine del giorno 
unitàrio, votato da tutti i gruppi, al 
presidente della repubblica, Pertini. di 
compiere un passo nei confronti delle 
autorità libiche per chiedere la libera­
zione dei 23 pescatori incarcerati dal 
marzo scorso. 

Dieci di essi sono stati già condan­
nati a 2 anni di carcere e al paga­
mento di una pesantissima multa, tre 

milioni, anche in appello. Gli altri sono 
in attesa di giudizio. 

A tutti la magistratura libica ha 
contestato la violazione delle acque 
territoriali. 

Per risolvere la situazione, che si 
è andata aggravando anche per la as 
senza di iniziative da parte del gover­
no italiano, dopo la scadenza, il 19 giu­
gno scorso, per l'accordo di pesca, con 
l'altro paese rivierasco, la Tunisia. 

l'unica strada sarebbe un atto di cle­
menza. 

In questa direzione va pure la ri­
chiesta formalizzata' dal PCI con una 
interpellanza rivolta ai ministri 'della 
marina mercantile e degli esteri. 

Nel documento presentato alla Ca­
mera i deputati comunisti chiedono di 
sapere quali iniziative siano state svol­
te dal governo italiano per sciogliere 
l'intricato nodo della pesca nel canale 
di Sicilia. 

L'organizzazione è stata esclusa dal comitato provinciale Inps di Reggio Calabria 
* ^ — » — ^ _ _ _ |B|| 

Al direttore non va a genio la Confcoltivatori 
La grave discriminazione in spregio a qualsiasi norma di rappresentatività delle organizzazioni contadine - Per il dirigente del­
l'Ufficio del lavoro i coltivatori diretti sarebbero esclusivo appannaggio della « bonomiana » - Non è stata estromessa la Cisnal 

Un manifesto di Pei e Fgci 

Nessuna risposta 
del governo 

alle protesté per 
i fatti di Àrcàvacata 

Ribadisce la condanna per le 
indiscriminate perquisizioni che 
hanno contribuito a sollevare 

un polverone 

Dal nostro inviato 
COSENZA - La Federa­
zione comunista di Cosen­
za.-la sezione universitaria 
« Guido Rossa » del PCI 
e la Federazione giovanile 
comunista hanno affisso ie­
ri in tutta la città un ma-
nrsto dal titolo significa­
tivo: «Chiarezza e non 
polveroni » sulla operazione 
dei carabinieri del genera­
le Dalla Chiesa contro al­
cuni docenti e lavoratori 
dell'università della Cala­
bria e sulle polemiche suc­
cessive al blitz dei carabi­
nieri. Prima di riportare 
il testo del manifesto, che 
rappresenta una nuova pre­
sa di posizione del PCI. va 
detto che sul fronte delle 
indagini sono stati deposi­
tati presso la Procura del­
la Repubblica di Cosenza i 
verbali delle perquisizioni 
effettuate dai reparti spe­
ciali di Dalla Chiesa. 

II manifesto degli orga­
nismi del PCI parte dalla 
constatazione che e ad al­
cuni giorni dalla oscura ed 

indiscriminata operazione 
di polizia compiuta all'uni­
versità e in città nessuna 
risposta da parte del gover­
no e degli organi dello Sta-

' to è venuta alle reazioni 
che si sono levate». 

Il PCI ha ribadito con 
l'interrogazione parlamen­
tare dei suoi deputati ca­
labresi e con la dichiara­
zione del senatore Pecchio-

' li la sua condanna energica 
per le perquisizioni indi­
scriminate. dilatate ai li­
miti della provocazione, non 
rispettando alcune fonda­
mentali garanzie democra­
tiche. • » • -

« I comunisti a Cosenza 
e nel Paese sono impe­
gnati — prosegue il ma­
nifesto — con coerenza e 
con continuità, affinché la 
battaglia per sconfiggere 

' il terrorismo, le coperture. 
le complicità, ovunque si 
annidino, venga condotta 
con rigore ed efficacia. 
Operazioni come quella 

- condotta - a Cosenza risul­
tano ambigue e contropro­

ducenti. E' stato sollevato 
un polverone nel quale si 
sono inserite, come già è 
avvenuto in altre città ita­
liane, forze e personaggi 
clie farneticando su una 
presunta campagna di cri­
minalizzazione del dissenso 
favoriscono la copertura 
dei pericoli eversivi. •' t 

In questo contesto è gra­
ve l'atteggiamento provoca­
torio ed intollerante, con­
tro il nostro partito, man­
tenuto dagli autonomi e da 
altre forze nell'incontro 
pubblico di sabato mattina. 
Il PCI fa appello ai giova­
ni e a tutti i cittadini de­
mocratici per sventare sia 
oscure manovre provocato­
rie. sia per battere posi­
zioni di compiacenza a for­
ze eversive violente. Con 
questo impegno democrati­
co la battaglia per Io svi­
luppo della università e 
per il rinnovamento della 
Calabria potrà diventare 
sempre più incisiva ». 

Filippo Veltri 

I 

Proposta di legge del gruppo consiliare comunista alla Regione Basilicata 

Jecessarla il rilancio delle piccole e medie imprese 
Si propone la costituzione di una società per la promozione del settore - Il disegno di legge è composto di 14 ar­
ticoli - Il 51% a capitale dell'ente regione e il rimanente 49% a capitale privato - Promozione di attività di ricerca 

Dal Mitro corrispondente ! P'^le privato) denominata 
' SVIBA (società sviluppo per 

la Basilicata). La società — 
come previsto dall'art. 3 — 
ha lo scopo di qualificare e 
sviluppare la piccola e media 
impresa in aderenza ai pro­
grammi di sviluppo economi­
co fissati dalla Regione. 

Nello specifico, la SVIBA 
dovrebbe concorrere a pro­
muovere la costituzione di 
consorzi tra piccole e medie 
industrie e di forme associa­
te fra imprese artigiane; do- ] 
irebbe prestare servizio ' dì 
assistenza amministrativa, 
tecnico-gestionale, dì consul­
enza, di organizzazione del 
lavoro, di aggiornamento te­
cnologico e per la elimina-
r-'one ài condizioni di nocivi-
là. 

POTENZA — Piccole e medie 
aziende e sviluppo dell'im 
prenditoria locale sono i 
punti deboli della politica di 
sviluppo industriale nelle re­
gioni meridionali Partendo 
da questa considerazione po­
litica il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione Basilicata 
ha presentato una proposta 
di legga per la € costituzione 
di una società per la promo­
zione e lo sviluppo della pic­
cola e media impresa in Ba­
silicata ». 

Jl disegno di legge regiona­
le composto da 14 articoli 
stabilisce in linea di massima 
i compiti della nuova società 
per azioni (il 51 per cento a 
capital* dell'ente Regione e il 
rimanenfe 49 per cento a ca-

Ancora tra i compiti pre­
visti dalla proposta di legge 
comunista, la promozione di 
attività di ricerca, deU'inter-
tento delle finanziarie pub­
bliche, l'assistenza alle im­
prese nell'accesso del credito, 
formulando proposte vòlte al­
la qualificazione professiona­
le dei lavoratori. Nell'art. 4 J 
il capitale iniziale previsto — 
su cui è necessario per altro 
trovare l'imputazione al capi­
tolo di stesa del bilancio re-
tonale — è di lire StO milio­
ni. ' . , ~ 
Infine, per gli organismi 

amministrativi della società. 
sono previsti i rappresentanti 
della Regione nel consiglio di 
amministrazione nel collegio 
sindacale, assicurando la 
rappresentanza della mino 
rama consiliare. In sostanza. 

la proposta di legge del PCI 
partendo dall'esigenza di un 
ruolo specifico della Regione 
per la promozione e lo svi­
luppo della piccola e media 
azienda, tenta di delineare il 
tipo di intervento pubblico 
del massimo ente territoriale 
anche alla luce dei risultati 
conseguiti dagli strumenti 
creati dalle leggi e dalla poli­
tica economica nazionale. 

« 1 risultati sembrano darci 
ragione: né l'intervento 
straordinario né l'incentiva­
zione finanziaria hanno pro­
dotto nel Mezzogiorno gli ef­
fetti positivi sperati. Il sac­
cheggio operato dai grandi 
gruppi industriali ha portato 
— si sostiene nella relazione 
di presentazione del disegno 
di legae — nel mìplinre de» 
casi olle classiche cattedrali 

del deserto slegate del tutto 
dalla realtà economica cir­
costante. incapace di cólle-
garsi alle piccole aziende e-
sistenti e di ' promuovere la 
nascita di nuove e normal­
mente, compiessi le cui cimi­
niere si sono rispente al 
primo levarsi del vento delta 
crisi». 

Per quanto riguarda invece 
0 programma del credito. 
pur in presenza di limitate 
risorse dell'istituto regionale, 
la finanziaria, di cui a lungo 
si è parlato, avrebbe avuto il 
compito di esercitare una in­
termediazione con il mercato 
creditizio, allungando i tempi 
e accrescendo i costi. Al 
contrario le cospicue giacen­
ze presso le banche locali, la 
liquidità inutilizzata di grandi 

istituti di credito, di finan­
ziarie anche pubbliche, alcu 
ne delle quali specificatamen­
te orientate all'attività verso 
le regioni meridionali, scon­
sigliano la creazione di un 
ente simile. 

€ La società che proponia­
mo di andare a costituire — 
conclude la presentazione del 
disegno di legge comunista — 
sarà già mólto se vorrà la 
piccola e media imprendito­
ria lucana nella condizione ài 
ottenere più agevolmente il 
credito, con maggiore celerità 
i vari benefici previsti dalle 
leggi, con minore difficoltà 
un collegamento con GEPI, 
1NSVT, Ff ME». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Con­
tinua, con accanimento de-

I gno di miglior causa, la 
j « guerra privata » del diret­

tore dell'ufficio provinciale 
' del lavoro contro la Confcol-
| tivatori di Reggio-Calabria. 
i esclusa, nei mesi scorsi dal 
' comitato provinciale Inps con 
i l'assurda pretesa che. in pro-
j vincia di Reggio Calabria. 
| non esisterebbero coloni men­

tre i coltivatori diretti sareb-
j bero appannaggio '.assoluto 
> della- « bonomiana »; Questa, 
I logica aberrante, tale da spin1 

' gere rappresentanti della 
. CGIL e della UIL nella com-
I missione provinciale per la 

mano d'opera agricola a non 
partecipare alle riunioni in 

, segno di protesta per i orì-
, teri di ricomposizione della 
I stessa (esclusione della Conf-
I coltivatori ed inclusione deila 

Cisnal), ha ora una «coda-> 
conseguenziale nel rinnovo 

• delle commissioni comunali 
e comprensoriale per la ma­
no d'opera agricola. 

Per il signor direttore, le 
, a doglianze» della Confcolti-

vatori, oltre ad essere «asso­
lutamente destituite da ogni 
fondamento » confermano, 
semmai, la «quasi totale 
(estraneità » < della Confcolti-
vatori «alle reali situazioni 
del settore agricolo nell'am­
bito di applicazione della leg­
ge n. 83 del 1970». Insomma, 

; non potendo negare che la 
. Confcoltivatori è una realtà 
: viva ed operante nel mondo 
j contadino, il signor direttore 
i presume, dietro la scrivania, 

di poter, addirittura, prescri-
\ vere il confine dell'attività 
• dell'organizzazione democra-' 

tica, dei coloni, mezzadri e 
coltivatori diretti decretando 

' la sua estraneità dall'appli-
i cazione della legge sulla ma-
j no d'opera agricola. ' 

Perciò, alla esplicita richie­
sta della Confcoltivatori di 
rinnovo delle commissioni co-" 
munali e comprensorialì, sca­
dute da tempo e di quelle 
non funzionanti, il direttore 
dell'ufficio provinciale del la­
voro risponde con una al­
tezzosa lettera il cui senso 
sprezzante può riassumersi in 
quella espressione tipica del 
venditore ambulante: « ragaz­
zino stai da parte e lasciami 
lavorare ». 

Cosa chiedeva la Confcol­
tivatori? Che venisse evita­
ta, per il futuro, ogni odiosa 
discriminazione (come avve­
nuto nel comitato provincia­
le Inps e nel rinnovo della 
commissione - provinciale di 
collocamento della mano d'o­
pera agricola) dando anche 
alla Confcoltivatori «comu­
nicazioni tempestive per po­
ter fare le designazioni» di 
competenza. Ma, il direttore 
Gildo Dieni, per la terza vol­
ta, ha risposto picche: «Su 
147 sezioni di lavoro risulta­
no regolarmente funzionanti 
109 commissioni locali più 
tutte e sei ie commissioni 
comprensorìali. Sono hi via 
di costituzione, per normale 
scadenza, 26 commissioni per 
le quali questo ufficio ha 

democratica dei contadini ad 
ulteriore conferma della sua 
rappresentatività reale. Per­
ciò, delle due l'una: o «il si­
gnor direttore ignora i dati 
della realtà economica socia­
le e produttiva della provin­
cia di Reggio Calabria non­
ché il grado della presenza 
reale delle organizzazioni 
contadine» oppure egli non 
è in grado « di interpretare 
la funzione istituzionale as­
segnata all'ufficio provincia­
le del lavoro ». 
• «D'altra parte l'ostilità, lo 

..spirito-di rappresaglia e di 
discriminazione nei confron­
ti della Confcoltivatori le, 
come si evince dagli stessi 
dati, è delegata da circa 3500 
coltivatori diretti, coloni, fit­
tavoli e compartecipanti a 
rappresentare I loro interes­
si in tutte le sedi) non può 
che avere — come rileva ìa 
Confcoltivatori — che una 
sola matrice: « Le critiche 
svolte "da questa organizza­
zione alla conduzione dell'uf­
ficio provinciale del lavoro». 
Dunque, il signor direttóre 

insiste nel voler dimostrare 
di essere allergico ad ogni 
critica: la sua « imparziali­
tà » può arrivare fino alla 
missina Cisnal anche perche 
in tal modo si prendono due 
piccioni con una sola fava: 
entrano i fascisti, vanno via 
le forze sindacali popolari 
(CGIL. UIL) che non pote­
vano essere altrimenti estro 
messe senza provocare seri 
guai anche al signor direi 
tore. Fino a quando, simili 
atteggiamenti integralisti ot 
terranno l'avallo del «com 
petente» ministero? 

La battaglia della Confcol 
tivatori tendente ad avere 
una propria rappresentanza 
nelle commissioni è legitti­
ma sul piano del diritto ac­
quisito con la sua forza e 
con il prestigio della sua 
presenza: non sarà, certo, un 
gesto di sopraffazione demo­
cratica a cancellare la sua 
presenza, la sua funzione d! 
effettiva rappresentatività. 

Enzo Lacaria 

Secondo il magistrato « calunniò » il padrone 

Grottesco mandato di 
arresto per un colono 

Il contadino di Reggio Calabria ha 73 anni - Il giudi­
ce Cordova è lo stesso che rinviò a giudizio 60 mafiosi 

Arturo Giglio 

REGGIO CALABRIA — L'amara vicenda di Natale Scap-
jiacura, il 73enne colono cacciato dalla terra perchè una 
sentenza pretorile non ha riconosciuto l'esistenza di un suo 
rapporto di lavoro, è finito in modo Imprevedibile, inusitato 
ed assai grave: il giudice istruttore, dottor Agostino Cor­
dova (quello stesso magistrato che rinviò a giudizio i ses­
santa mafiosi coi una ordinanza, ricca di motivazioni so­
ciali e giuridiche) ha. infatti, spiccato un mandato di ar­
resto per Natale Scappatura ritenendolo assai pericoloso 
e. comunque, tale da non poter restare libero nonostante 
l'accusa più consistente sia quella di «calunnie» contro il 
proprietario del fondo, ingegnere Demetrio Barreca. 

Riepiloghiamo la drammatica vicenda: nella primavera 
dello scorso anno. Natale Scappatura non riesce a produrre 
sufficienti elementi di valutazione sulla sua presenza (da 
ben sedici anni) sul fondo. Con sentenza pretorile, nono 
stante avesse già seminato cereali e legumi, viene cacciato 
dal fendo »i accoglimento dell'istanza padronale che vo­
leva libero il terreno per realizzarvi una rilevante specula­
zione edilizia. 

La sentenza, pur se giuridicamente motivata, è certa­
mente ingiusta per il colono privato, nonostante l'appello. 
di ogni fonte di lavoro nella immediatezza: il vecchio, osti 
nato ccntadino « ruba » le erbe che spontaneamente inva 
dono il campo non più coltivato e raccoglie i fichi d'India 
caduti per terra per sfamare le bestie rimastegli nella stalla 
adiacente il fondo. 

II proprietario non vuole il colono fra i piedi: si rivolge 
alla polizia, ai carabinieri e, infine, ad un istituto privato 
di vigilanza per far denunciare, cacciar vìa l'anziano con­
tadino. difendere la «sua» terra. 

A difesa del colono interviene la Confcoltivatori: si 
denunciano la gravità della sentenza, le persecuzioni pa­
dronale l'uso della polizia privata in ccnflltti di lavoro. Ma 
il proprietario non demorde: il 3 novembre dello scorso 
anno si sfiora la tragedia: un altro colono, l'unico rimasto 
sul fondo per « benevolenza » del padrone, al termine di 
un ennesimo diverbio spara con un fucile contro Nata .e 
Scappatura e contro sua moglie. Giuseppa Triglia 

I due coniugi, raggiunti in più parti dai panettoni, si 
sp.ivano per miracolo: la donna perde un occhio. Ma la 

, .._ «giustizia» deve fare il suo corso: Natale Scappatura ha 
tempestivamente richiesto le i detto che l'ispiratore del grave gesto era il padrone, che 

Pll era parso di averlo visto óietro una siepe quando fu 
gravemente ferito assieme alla moglie. 

li padrone nega, il colono finisce <non era sinora mai 
accaduto!) in galera per calunnia, furto continuato «d'erba» 
ed altri reati per i quali, a giudicare dall'estremo rigore 
della legge nei suoi confronti, probabilmente finirà i SJO 
ultimi «anni ruggenti» in galera. ET giustizia questa? 

> Indipendentemente dalle reali volontà del magistrato 
che ha adottato il provvedimento sull'esame dei rapporti 
che hanno, certamente, dipinto il vecchio colono come un 
pericolosissimo delinquente, quanto è accaduto è estrema­
mente grave ed allarmante. 

Giustamente, I difensori di Natale Scappatura si rifì'j 
tano di chiedere la libertà provvisoria e. stamane, nel corso 
di una conferenza stampa che si terrà presso la ConfcoUI 
vatorì. esporranno i motivi di tale gesto. Può la giustizia 
essere ingiusta? Il caso di Natale Scappatura ci pare, ki 
tal senso, emblematico: non si fa, certo giustizia lasciando 
campo libero alle speculazioni padronali ed esacerbando 
l'animo di un vecchio colono che. a coronamento di una 
esistenza di vita e di lavoro, si trova, dall'oggi al domani. 
senza mezzi di sussistenza. A meno che lo Stato, attraverso 
la giustizia, non voglia garantirglieli in galera. 

Enzo Lacaria 

designazioni alle associazio­
ni sindacali più rappresenta­
tive » naturalmente esclu 
dendo la Confcoltivatori. 

Cosi, Il signor direttore in 
spregio a qualsiasi norma di 
effettiva rappresentatività di 
organizzazioni contadine va­
lide localmente, regionalmen­
te ed, ancor più, nazional­
mente ritiene chiuso il di­
scorso discriminatorio opera­
to prima a livello provin­
ciale ed, ora con pignoleria 
ammantata da coerenza, an­
che a livello comunale. 

Contro questa nuova e più 
« capillare » opera discrimi­
natoria, la Confcoltivatori ha 
protestato energicamente ri­
cordando che alle recenti ele­
zioni per il Consorzio del ber­
gamotto l 'intera rappresen­
tanza colonica è stata con 
qulstata dall' organizzazione 


